
Processo Murray: 1° GIORNO, 27 settembre 2011. Dichiarazioni di apertura

E’ iniziato oggi il processo a carico di Conrad Murray, il medico personale di Michael Jackson
negli ultimi mesi della sua vita. Murray è accusato di omicidio colposo sulla base di  una
“gross negligence” (grave negligenza)  nella sua estrema
deviazione dagli standard di assistenza medica a Michael Jackson. Le dichiarazioni di apertura
del processo sono programmate per le 08:45 am LAT, ma 20 minuti dopo le porte dell’aula di
tribunale al 9° piano sono ancora chiuse. Nel corridoio, restano in attesa i genitori di Michael
Jackson, i suoi fratelli Tito, Jermaine, Randy, La Toya, Janet e 6 fortunati sostenitori di Michael
Jackson, gli avvocati e l’imputato Murray. A quest’ultimo cerca di avvicinarsi una donna, fermata
da due procuratori.

  

Circa alle 09:20 am LAT è cominciata l’udienza. Dopo una breve introduzione del giudice Pastor
per istruire i giurati, la parola è stata data al procuratore David Walgren per la dichiarazione di
apertura dell’accusa che in questo processo rappresenta lo Stato della California.

  

DICHIARAZIONE DI APERTURA DELL'ACCUSA - Vice Procuratore Distrettuale David
Walgren:

  

  

“Michael Jackson ha messo letteralmente la sua vita nelle mani di Conrad Murray. Questa
fiducia mal riposta nelle mani di Conrad Murray, a Michael Jackson è costata la vita. Murray ha
somministrato a Michael Jackson il propofol ed altri farmaci il giorno della sua morte. I livelli di
propofol  erano simili a quelli di un’anestesia generale. Anche il Lorazepam era presente in
quantità significative, aumentando gli effetti del propofol. L'indagine è incentrata sul giorno
prima e sul giorno dopo la morte di Michael Jackson. Il giorno prima, Jackson era in forze e ha
eseguito  "Earth Song" durante le prove. Il giorno dopo, era morto. Che cosa è successo
durante quel lasso di tempo? Le azioni di Murray hanno portato direttamente alla prematura
morte di Jackson. Murray ha ripetutamente agito con grave negligenza e ha negato
un’assistenza adeguata al suo paziente. Le sue ripetute azioni incompetenti e non qualificate
hanno portato alla morte di Jackson.

 Jackson si stava preparando per il "This Is It" tour che sarebbe cominciato a Londra. Voleva
che i suoi figli avessero l'opportunità di vederlo esibirsi davanti ad una grande folla. Le prove
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iniziarono nel maggio 2009 al Center Staging di Burbank con diversi membri del team di
produzione. Poi, le prove furono spostate al Forum di Los Angeles per gran parte del mese di
giugno, per poi trasferirsi allo Staples Center.

 Murray era un medico. Non era un anestesista, non era iscritto all’ordine dei medici
come specialista in cardiologia , né con nessun’altra specializzazione. Murray e Jackson
si incontrarono a Las Vegas nel 2006. I figli di Michael non stavano bene e Murray curò loro e
Michael per dei piccoli malanni. Murray e Michael Jackson rimasero in contatto.

 A Murray venne fatta un’offerta per accompagnare Jackson nel suo tour. Murray voleva 5
milioni di dollari,  richiesta respinta con una controfferta di 150.000 dollari al mese, che
venne accettata. Il contratto, tuttavia, non è MAI stato firmato da tutte le parti. Conrad
Murray lo firmò il 24 giugno 2009, ma sul contratto mancano sia la firma della AEG Live
(la società organizzatrice dei concerti del This is it che aveva redatto il contratto e avrebbe
provveduto a pagare Murray, ndr) 
sia la firma di Jackson.

 Nel mese di giugno 2009, Murray inviò un’email di addio ai sui clienti dicendo che, a causa di
una opportunità unica nella sua vita, lui avrebbe sospeso il suo esercizio di medico per loro a
tempo indeterminato.

 Che cosa è il Propofol? E’ un farmaco anestetico generale. Non è un coadiuvante del
sonno o un agente per indurre sonno - è un anestetico generale. 
E’ un ottimo farmaco se usato da qualcuno che sa cosa sta facendo. Determina la sedazione in
modo rapido e altrettanto rapidamente si torna allo stato di coscienza con un minimo di nausea
postoperatoria.

 Proprietà sfavorevoli devono essere rispettate dal medico che somministra un  farmaco così
pericoloso, incluse la depressione respiratoria e cardiovascolare. Se il medico non è
consapevole e preparato, questi pericoli possono diventare mortali in fretta. Il monitoraggio
continuo è obbligatorio, secondo le informazioni accluse alla prescrizione del farmaco.

 Il Propofol è disponibile in flaconi da 20 ml e 100 ml. Ciascun ml ha una concentrazione
di propofol pari a 10 mg. Questo significa che in un flacone da 20 ml ci sono 200 mg di
propofol e in un flacone da 100 ml ci sono 1000 mg di propofol. 

  

Conrad Murray reperì una farmacia per rifornirsi di propofol, ma non fu onesto con il
farmacista. Gli disse che aveva una clinica in California, quando in realtà si trattava
dell’appartamento della sua fidanzata. Le spedizioni venivano fatte dall’Applied Pharmacy di
Las Vegas a questo indirizzo, che corrispondeva all’appartamento della fidanzata di Murray e
cominciarono  il 6 aprile 2009.

 Nella spedizione del 6 aprile 2009, i flaconi di propofol  erano10 da 100 ml e 25 da 20ml. Il 28
aprile 2009, ci fu una spedizione di 40 flaconi da 100 ml e 25 flaconi da 20 ml. Il 30 aprile 2009,
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una spedizione di 10 fiale di lorazepam e 20 fiale di midazolam.

  

Il 10 maggio 2009, alle 09:05 del mattino, Murray fece una registrazione della voce di
Michael Jackson sul suo iPhone. Su quella registrazione ci sono sia le voci di Murray che
quella di Jackson La registrazione documenta un Jackson chiaramente sotto somministrazione
di farmaci con Murray vicino a lui che lo sta registrando sul suo telefono. Essa rivela che Murray
era perfettamente consapevole dello stato di Jackson il 10 maggio 2009.

  

Ecco un estratto di quella registrazione in cui la voce di Michael parla piano e farfugliando
(lascia chiaramente intuire che si stesse risvegliando dall’anestesia, ndr):

  

 “Dobbiamo essere fenomenali. Quando le persone se ne andranno alla fine di questo
spettacolo, del mio spettacolo, voglio che dicano: ‘non ho mai visto nulla del genere in tutta la
mia vita. Wow, non ho mai visto nulla di simile, è fantastico. Lui è il più grande intrattenitore del
mondo. Io prenderò quei soldi, un milione di bambini, un ospedale per bambini, il più grande del
mondo, il Michael Jackson’s children hospital (Ospedale Pediatrico Michael Jackson).”

 Nonostante vedesse Jackson in quello stato, Murray ordinò ancora più farmaci, per un totale di
45.000 mg di propofol. Il 10 giugno 2009, Murray ordinò ulteriori 50.000 mg di propofol. Da
aprile a giugno, Murray ordinò 155.000 mg di propofol, che equivalgono a 15,5 litri di
propofol  o a 4.09 galloni, tutti nel giro di 80 giorni.
Sulla base di quelle spedizioni, questo corrisponde alla somministrazione di un dosaggio
di 1937,50 mg di propofol AL GIORNO.

 Il 19 Giugno 2009, Jackson si presentò in condizioni di salute precarie alle prove - brividi,
tremore, freddo, confusione. Kenny Ortega era preoccupato. Non aveva mai visto Jackson in
quelle condizioni prima di allora. Jackson quel giorno non fece le prove. Ortega avvolse attorno
al suo corpo una coperta e gli massaggiò i piedi nel tentativo di scaldarlo. Jackson finì col
tornare a casa per il suo cattivo stato di salute.

 Il giorno dopo, venne convocata una riunione a casa di Jackson fra Murray, Ortega ed altri
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riguardo alla salute di Jackson. Murray rimproverò Ortega per la sua preoccupazione,
dicendogli di lasciare fare a LUI il medico di Michael.

 Non ci furono prove il 21 e il 22 giugno 2009, si tornò a provare il 23. I filmati di quel giorno
mostrano un Michael Jackson in forze, che non vedeva l’ora di andare in tour. Il giorno
successivo, il 24, stessa cosa. Michael era eccitato perché il giorno dopo avrebbero provato
un’illusione per lo spettacolo. Ma lui non fece mai ritorno allo Staples Center.

 Murray passò la notte a casa di Jackson ogni notte per quasi 2 mesi. Riportando le sue
stesse parole: ‘il suo scopo era di mettere Michael a dormire con il Propofol’".

  

A questo punto, Walgren ha mostrato ai giurati le fotografie della  casa di Michael Jackson a
Carolwood, sia gli esterni che gli interni, incluse le foto della camera da letto in cui Michael
Jackson è morto.
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  “Cosa è venuto fuori analizzando gli eventi dalle 01:00 am del 25 giugno 2009 fino alla morte diJackson? Le indagini delle forze dell’ordine hanno rivelato un Murray molto impegnato altelefono quella notte/mattina con conversazioni telefoniche, e-mail e sms. C’è una e-mail dalbroker della compagnia di assicurazione di Londra che cercava di ottenere le cartelle cliniche diJackson in modo da poter rendere effettiva la polizza assicurativa. Murray rispose alle 11:17 del25 giugno 2009, dicendo che quanto riportava la stampa sulla cattiva salute di Jackson eranofalsità".   Walgren  ha mostrato il grafico delle telefonate inviate/ricevute da Murray il 25 giugno 2009.  “Nelle due ore prima che notasse che Jackson era morto, ci fu un uso massiccio del telefono daparte di Murray. Alle 12:12 pm, Murray chiama e lascia un messaggio vocale alla guardia delcorpo Michael Amir Williams dicendogli di richiamarlo immediatamente. Williams lo richiama eMurray gli dice che Jackson aveva avuto una "reazione negativa" ad un farmaco. Nessunamenzione sul fatto che qualcuno dovesse chiamare il numero di emergenza 911. Williams, che era ancora nella sua casa, chiama la guardia di sicurezza Alberto Alvarez che sitrovava già alla residenza di Jackson e gli dice di correre in aiuto di Murray.  Quando Alvarez arriva nella camera da letto, vede nel letto Jackson che a lui sembramorto.  

  Alvarez vede Murray praticare il CPR a Jackson con una sola mano sul letto. Alvarez notaanche un catetere a sistema condom, lui in quel momento non sa che si chiama così, ma notaquesto piccolo aggeggio attaccato al pene di Jackson. Murray istruisce Alvarez di raccogliere lefiale dei farmaci e metterle in un sacchetto, insieme alla sacca della flebo. Questo è confermatodai ritrovamenti delle forze dell’ordine durante la perquisizione: essi hanno trovato una saccasalina vuota con una fessura verso il basso e al suo interno una fiala di Propofol.  

 Solo successivamente, ad Alvarez  è stato detto di chiamare il 911. Alvarez ha chiamato il 911alle 12:20 pm. La telefonata non è stata fatta alle 11:56 am quando Sade Anding, una baristadalla quale sentirete che si considerava la fidanzata di Murray e che ricevette la sua telefonataalle 11:51 am,  si rese conto che dall’altra parte del telefono non c’era più Murray ad ascoltarla,né alle 12.15 pm, quando Murray sentì Williams. La squadra di soccorso arrivò sul postosubito dopo la chiamata, ma era troppo tardi. Fecero tutto il possibile per cercare dirianimarlo. Ma le pupille di Michael Jackson erano dilatate e non c’era polso. Murraydisse che era appena accaduto, che gli aveva appena parlato. Alla domanda su qualifarmaci gli avesse dato,  Murray parlò solo di Lorazepam, MAI rivelò di avergli dato ilpropofol. Anche Murray salì sull’ambulanza assistendo Jackson lungo il tragitto per l’ospedale. Al prontosoccorso, gli venne chiesto dai medici dell’UCLA  cosa avesse preso Jackson e cosa lui avessesomministrato a Jackson. Murray disse Flomax e Lorazepam. Disse che l'unica cosa che gliavevo dato era stato del Valium. Mai una volta Murray ha detto a qualcuno che aveva datoil Propofol a Michael Jackson. Il flacone di Propofol è stato trovato sul pavimento di casa, insieme ad una siringa sulcomodino risultata positiva al Propofol e alla Lidocaina. C’erano i flaconi anche di altri farmacida prescrizione. C'era anche un libro per l’esame di Cardiologia finalizzato alla certificazionedall’Ordine dei Medici.  Inizialmente, gli investigatori non erano sicuri di quale poteva essere stata la causa della mortedi Jackson dal momento che gli esami tossicologici non erano stati ancora fatti. Murray incontròi detective e disse loro che era il medico personale di Jackson e che lo avrebbe accompagnatodurante il suo tour. Disse loro che per oltre 2 mesi, di notte somministrava a Michael Jackson dosi di propofol. Dopo 2 giorni dalla morte di Jackson, era la prima volta che menzionava aqualcuno  che stava somministrando il Propofol. Secondo le sue dichiarazioni alla polizia, Murray mise una flebo nella gamba di Jackson peridratarlo. Alle 01.30 am gli diede del Valium, alle 2:00 am del Lorazepam, alle 03:00 am  delmidazolam. Alle 4:30 am Jackson era ancora sveglio e Murray sostiene che Jackson gli disseche doveva dormire un po’, anche se questo avrebbe significato saltare le prove, perciò Murraydice di aver dato a Jackson 25 mg di Propofol, che secondo gli esperti avrebbe permesso aJackson di “dormire” per circa 10 minuti. Tuttavia, dal momento che Jackson disse a Murray di annullare le prove e lasciarlodormire, Murray gli diede più di 25 mg. Sulla base delle spedizioni di Propofol a Murray,lui regolarmente gli somministrava più di 25 mg. Murray ha detto che andò al bagno e, quando tornò, Jackson non respirava più. Questodagli esperti viene chiamato  "abbandono medico" (lasciando il paziente sotto farmacisimili senza assistenza). Le prove vi mostreranno i tabulati telefonici in dettaglio delle chiamate di Murray nello stessoperiodo in cui lui somministrò il propofol a Jackson. Murray stava dicendo per email al brokerdell’assicurazione che la precaria salute di Jackson riportata dalla stampa era una falsità,persino quando Jackson giaceva nel suo letto pesantemente sedato. Murray sostiene di nonaver detto a Williams di chiamare il 911 perché voleva vedere cosa stava succedendo e luiaveva un paziente di cui occuparsi, non voleva perdere tempo a dare spiegazioni.  Murray ha agito con "gross negligence", un elemento di omicidio colposo, nelle sueazioni/non-azioni nei confronti di Jackson.  Il Propofol è utilizzato in ambiente ospedaliero, con appropriati attrezzature/personale perrianimare un paziente se qualcosa va storto - non è predisposto all’uso esterno aquell’ambiente. Il Propofol non è un agente per alleviare l'insonnia. Usarlo come tale èun’estrema deviazione dagli standard di assistenza medica e gravemente negligente. Non c'eraalcuna apparecchiatura di monitoraggio usata per Jackson come è richiesto quando sisomministra il Propofol. E’ stato trovato ciò che sembra essere un immacolato, inutilizzatomisuratore della pressione sanguigna a bracciale. Murray stava usando il più economico deipulsossimetri privo di uno schermo di monitoraggio. Per 100 dollari di più Murray si sarebbepotuto procurare materiale per il controllo dell'ossigenazione del sangue, indispensabile conl'uso di un anestetico, in grado di suonare un allarme nel caso i livelli di ossigeno fosserodiventati pericolosamente bassi.  Il Propofol richiede un accesso immediato a tutte le apparecchiature standard di rianimazionedi emergenza - crash cart, un defibrillatore automatico, il soccorso d'emergenza delle vierespiratorie (tubo trachea, ecc). La combinazione delle benzodiazepine con il propofol nepotenzia gli effetti e aggiunge solo pericolo al pericolo. Ribadisco, nessuna attrezzatura dimonitoraggio. Estrema deviazione dagli standard di assistenza medica equivalenti a“grave negligenza”. Inoltre, nessun consenso informato firmato dal paziente che dimostri che fosseconsapevole dei rischi. Altra deviazione estrema dagli standard di assistenzamedica.  Grafici e documentazione assenti: deviazione estrema dagli standard di assistenzamedica.   IL COMUNE BUON SENSO RICHIEDE DI CHIAMARE IL 911 IMMEDIATAMENTE, mapersino questo non è stato fatto: un’altra estrema deviazione dagli standard diassistenza medica che corrisponde a grave negligenza. Non c'era nessun rapporto medico-paziente nel quale il dottore dava istruzioni al suopaziente e si rifiutava di fornire assistenza medica inappropriata  e persino di andare via senecessario. Piuttosto, c’era un rapportodipendente-datore di lavoro, dove Murray non lavorava per la salute di Jackson ma per i150.000 dollari al mese.  Era undipendente ed ha AGITO come tale, non come un medico professionista. Enorme ed immorale violazione degli standard di assistenza medica. Murray ha ingannato anche i paramedici. A loro non disse mai nulla riguardo al Propofol,anche mentre stavano lavorando nel tentativo di resuscitare Michael Jackson. Estremi, immorali, irragionevoli violazioni dagli standard di assistenza medica.Lo stesso quando gli venne chiesto espressamente dai medici del pronto soccorso - non fecenessuna menzione del Propofol.  Medici esperti vi diranno che le azioni di Murray o la mancanza di esse corrispondono ad unprofessionista non qualificato e non-formato sotto il profilo medico. Le violazioni dei suoi doverihanno portato direttamente  alla morte di Jackson. Ha dato a Jackson un accesso illimitato alPropofol senza alcun riguardo per la sicurezza di Jackson o della sua vita. Murray ha agito con deviazione estrema dagli standard di assistenza medica che ha avuto come risultatola morte di Jackson.   Murray aveva il dovere legale di assistenza di usare il suo miglior giudizio, di "non nuocere"Jackson. Invece, con un occhio sul suo vantaggioso contratto, ha accettato di fornireregolarmente a Jackson dosi massicce di Propofol.  Metaforicamente e letteralmente, Murray ha ABBANDONATO Jackson il 25 giugno 2009. Ha lasciato un uomo vulnerabile, pieno di tutte quelle medicine, senza apparecchiature dimonitoraggio – lasciandolo ad arrangiarsi da solo. Conrad Murray non solo ha violatoogni standard di assistenza medica, ma anche la decenza di un essere umano neiconfronti di un altro essere umano.  La grave negligenza di Murray e le sue mani inesperte, insieme alla brama del suoremunerativo contratto remunerativo,  ha portato Murray non solo ad abbandonare il suopaziente ma tutti i principi di assistenza medica. Le sue azioni e omissioni hanno agitodirettamente come causa della morte di Jackson.  Lo Stato chiede un verdetto di colpevolezza per omicidio colposo sulla base della gravenegligenza di Murray."    DICHIARAZIONE DI APERTURA DELLA DIFESA - Avvocato a capo del team di difesa EdChernoff:  

              Alla fine del processo, vi verrà chiesto di determinare se il dottor Murray ha commesso uncrimine, non se era un buon medico in astratto. Vi verrà chiesto di determinare chi/cosa è statala causa della morte di Jackson. Noi crediamo che la pura scienza vi dimostrerà che, malgradotutto ciò che sia accaduto in passato o qualche ora prima, Jackson era frustrato perché il suomedico non gli dava il farmaco che lui voleva. Ha commesso un atto che ha causato la sua stessa morte. Jackson ha ingerito una grande quantità di Lorazepam, abbastanza da mettere adormire sei persone. Ha fatto questo quando Murray non c’era.  Quando Murray lasciò la stanza, Jackson si auto-somministrò il propofol. Insieme alLorazepam, esso ha creato una tempesta perfetta che l’ha ucciso all'istante. Quando Murraytornò nella stanza, non c'era nessun medico o nessun macchinario che avrebbe potuto farrivivere Jackson. E' morto all'istante, così rapidamente che non ha nemmeno avuto il tempo dichiudere gli occhi.   Alla difesa non è richiesto dimostrare cosa è successo, ma il nostro obiettivo lo saràmettendolo su un piano scientifico. Vi forniremo le risposte a due domande: primo, come hafatto Jackson ad arrivare a questo punto di disperazione? Secondo, cosa è successoquando Murray era fuori dalla stanza?  Jackson voleva entrare nella storia con i suoi concerti all’arena O2. Sentirete dai testimoni cheJackson non si esibiva da 10 anni. Questa particolare serie di concerti sarebbe stata la suaassoluzione – lui aveva bisogno di fare questi spettacoli. Loro vi diranno che lui eraintimamente coinvolto in ogni aspetto della produzione.   Jackson non era solo artisticamente brillante, era un uomo intelligente ed era coinvolto in ogniaspetto del progetto. La danza, la musica, la scrittura - era tutto suo. Questo sarebbe stato ilsuo ricordo – lui aveva bisogno di fare questi spettacoli. Randy Phillips vi dirà che l’intenzione non era quella di terminare con "This Is It". Se lui avessecompletato questa serie di concerti, avrebbe avuto l'opportunità di un tour mondiale, fatto di 4tranche. Vedrete scritti da Jackson i suoi piani per 4 o 5 film. Questo equivaleva a centinaiadi milioni di dollari per Jackson. Tutto quello che doveva fare era completare la serie all’arenaO2. Il problema era che lui non avrebbe mai potuto riuscire a fare questi spettacoli. Jacksonaveva un problema che nessuna quantità di determinazione e talento avrebbe mai potutosuperare.  Sapeva di averbisogno di aiuto.  Enella primavera del 2009, andò alla ricerca di questo aiuto.  Randy Phillips vi dirà che nell'estate del 2008, cominciarono le negoziazioni per il "This Is It".Nel mese di ottobre 2008, lui incontrò Jackson ed altri in un albergo per discutere i parametridello spettacolo. Jackson pianse durante la riunione. Disse: "Sono stanco di essere unvagabondo. Voglio solo una casa per me e per i miei figli."  Nel gennaio del 2009 Jackson incontrò Phillips di nuovo per firmare il contratto. Jackson firmòper sé stesso come individuo e come presidente della Società Michael Jackson. Jackson eranervoso. Nel contratto si legge "fino a  31 spettacoli," e Jackson aveva paura che non avrebbevenduto i biglietti. Ha venduto così rapidamente che dopo una settimana di semplicepre-vendita, hanno dovuto aumentare gli spettacoli a 50. Jackson accettò a due condizioni: 1)che avesse una casa per lui ed i suoi figli di 16 ettari con dei cavalli e 2) che il libro delGuinness dei primati sarebbe stato lì a documentare l'evento storico.  Nel marzo 2009, venne fatto l'annuncio all’arena O2. Durante l'intero processo - trattative, firmedi contratti, discussioni sul tour – il dottor Murray stava aiutando pazienti. Sentirete durante ilprocesso chi è veramente Murray. Non è un medico delle celebrità - non ha uno studio medicoche eroga pillole ai ricchi e ai famosi. E' un cardiologo interventista. Ha due studi - uno aHouston e uno a Las Vegas. Esegue l’angioplastica ogni settimana,  procedure che richiedonoanestesia/sedazione. Si prende cura di persone che hanno avuto, o sono a rischio di un attaccodi cuore. Ecco chi era e chi è. Il Signor Walgren ha detto che il compenso mensile di 150.000dollari era così redditizio che Murray avrebbe fornito qualsiasi farmaco a Jackson. Noi viporteremo pazienti del Dr. Murray che testimonieranno su ciò che per lui conta più di tutto. Untestimone vi racconterà come Murray abbia aperto una clinica per i malati di cuore nella partepiù povera della città, dove non ci sono soldi da fare. Quando i pazienti andavano a farsi visitareda Murray, lui non chiedeva loro in che modo pensavano di pagare, ma in ogni caso siprendeva cura di loro. Avete bisogno di sentire tutta la storia su Murray, e noi ve la forniremo. Murray incontrò Jackson a Las Vegas nel 2006, quando una delle guardie del corpo di Jackson(il cui padre era stato guarito da Murray) chiamò Murray quando uno dei figli di Jackson siammalò. Negli anni 2006-2008, Murray curò Jackson per piccoli disturbi, Murray e Jacksonerano amici. In due occasioni, Jackson disse a Murray che aveva ansia e problemi a dormire.Murray, che non conosceva il  "vero" problema che aveva Jackson, gli prescrisse il Restoril. PerJackson, era efficace pressoché come l'acqua. Jackson non soffriva di insonnia. Non avevaproblemi ad addormentarsi. Lui aveva un'assoluta, profonda e totale incapacità di dormire, nonper minuti o ore, ma per giorni.  Il 27 giugno 2009, due giorni dopo la morte di Jackson, io ed il dottor Murray incontrammo gliinvestigatori. Le uniche cose scelte da me e da Murray furono il luogo (perché ci trovavamo lì) el’orario (perché dovevamo imbarcarci per un volo). Tutto il resto è stato deciso dalla polizia.  Avevamo fissato la riunione alle 02:00 pm, ma loro la riprogrammarono per le 04:00 pm. Ildetective Smith aveva già indagato due volte nella casa di Jackson, presenziato all'autopsia,intervistato il personale ospedaliero, tutti prima di parlare con il dottor Murray. Nessunalimitazione su cosa avrebbe potuto chiedere a Murray, nessun limite di tempo. Murray rispose atutte le domande accuratamente. Murray disse agli investigatori: “Non so cosa ha uccisoMichael Jackson, voglio saperlo anch’io".  Nel corso della riunione con i detective, Murray  parlò dei problemi di insonnia di Jackson .Raccontò loro della discussione a riguardo nella primavera del 2009, quando Jackson andò dalui per chiedergli aiuto. Quello che voi sentirete è il dottor Murray che parla della disperazione diJackson. Jackson disse a Murray che non riusciva a dormire e che l’unico modo con ilquale poteva farlo era con il Propofol. Jackson disse a Murray come doveva essereapplicata (con la Lidocaina).  Aveva un soprannome per il Propofol - "latte". Ilsoprannome della Lidocaina era "anti-bruciore".  Murray disse che Jackson lo avrebbe utilizzato con o senza il suo aiuto, perciò Murrayaccettò di aiutarlo a dormire fornendogli il Propofol.  Lo Stato sostiene che la semplice azione di fornire Propofol a Jackson è negligente.Eppure, quello che voi apprenderete è che Murray fornì Propofol a Jackson per dormireper 2 mesi e in quei 2 mesi Jackson dormì, si svegliò e visse la sua vita. Andò a lavoraree continuò a fare ciò che lui sentiva di dover fare . Le prove non vi mostreranno cheJackson è morto quando Murray gli diede il Propofol per dormire. Mostreranno cheJackson è morto quando Murray ha smesso di darglielo. Apprenderete che Murray dissealla polizia che lui sentiva che il suo ruolo fosse quello di aiutare Michael Jackson  a trovare unmodo per dormire, ma lui discusse con Jackson che non poteva continuare ad usare il Propofolper sempre.  Murray ordinò benzodiazepine sperando che potesse passare a queste per svezzareJackson dal Propofol cosicché Jackson potesse dormire in modo naturale. Ciò cheMurray disse alla polizia è che il giorno in cui Jackson morì era il terzo giorno di svezzamento.Tre giorni prima di morire, Jackson finalmente accettò di cooperare per svezzarsi dal Propofol.Quel giorno, Murray gli diede la metà della quantità che gli avrebbe normalmente dato (normalesarebbe stato 25 mg + una flebo per mantenere il livello dell’anestesia).Gli diede 25 mg dipropofol e le benzodiazepine. E Jackson si addormentò, poi si alzò e andò a lavorare. Il giornodopo, non gliene diede affatto. Prima notte in 2 mesi nella quale Jackson dormiva senza ilPropofol, usato solo le benzodiazepine. La notte prima che morisse, Murray prevedeva di non dargli il Propofol, ma di passare allebenzodiazepine. Per 10 ore, Murray rifiutò di dargli Propofol, dandogli invece dellebenzodazepine. Come si avvicinarono le 10:00,  Jackson cominciò a pregare Murray per ilPropofol. Murray era confuso - non capiva perché i farmaci non erano riusciti a farlo dormire.Provò a vedere sotto il letto se le medicine erano andate disperse in qualche modo.  Le prove riveleranno alcuni tratti della personalità che Jackson aveva. Lui aveval'abitudine di dividere le relazioni in compartimenti, di disporli in confezioni separate,come i raggi di una ruota. La ruota girava, ma i gruppi di persone erano come raggi: lororaramente, se mai, si toccavano. Il suo personale di sicurezza sapeva dove lu andava perchéce lo portavano, ma a loro non era permesso di entrare in casa. Il presidente della AEG dovevapassare attraverso la guardia del corpo Williams per parlare con Jackson. Sentirete di situazionidel genere con la sua famiglia.  Uno dei raggi della ruota di Jackson era il dottor Arnold Klein. Noi non possiamo chiamare lui oil suo staff a testimoniare ma possiamo fornirvi le cartelle cliniche citate in giudizio chemostreranno i trattamenti che Jackson riceveva nel suo studio.  Klein è un dermatologo. Voi apprenderete che Jackson si recava da lui 3 o 4 volte a settimanaper ricevere del Botox o del Restalyne, forse per rimuovere un inestetismo. In ciascuna diqueste occasioni, comunque, riceveva un’iniezione di Demerol, da 100, 200, 300 mg. Ci sonostate volte in cui ne ha ricevuto più di 1000 mg in una settimana. Noi vi presenteremo un dottorespecialista in dipendenze. Vi dimostreremo che il dottor Klein aveva reso Jackson dipendentedal Demerol. Una delle cose più insidiose del Demerol e dell’astinenza da esso è un’assolutaincapacità di dormire per alcuni pazienti.  Quando Murray si è messo a controllare sotto le lenzuola per vedere dove stavano andando afinire le medicine, Murray non faceva parte di quel compartimento, lui non sapeva che Jacksonstesse ricevendo questo Demerol. Lo specialista in dipendenze vi parlerà degli eventi nellasettimana che ha portato Jackson alla morte. Vi dirà che Jackson stava soffrendo di astinenzadal Demerol e l’insonnia era un risultato di questo. Jackson disse a Murray che non potevadormire perché nella sua mente gli frullavano continuamente idee e progetti. Ma era anche acausa del Demerol.  Murray spiegò molto dettagliatamente cosa avvenne quando accettò di dare i 25 mg di propofol.Voi sentirete quello che accadde tra Murray e Jackson in quel momento. Jackson disse aMurray intorno alle 10:50 am del 25 giugno 2009:“Se non dormo, se non riesco adaddormentarmi un po’, non posso completare le mie prove. Se non posso fare questo, nonposso fare il mio spettacolo. Deluderò i miei fan. Fallirò se non riesco ad esibirmi.”. Laconversazione in quella riunione di emergenza a casa di Jackson in realtà riguardò lo staccarela spina sul tour. Quando Jackson disse a Murray quelle cose, si riferiva a quello e Murraysapeva che lui si riferiva a quello. Murray sapeva che Jackson doveva essere in piedi amezzogiorno. Sapeva che Jackson aveva già le benzodiazepine nel suo sistema, Murrayaccettò di dargli il propofol, ma solo un’iniezione da 25 mg. Gli diede anche la lidocainacon una siringa. Gli esami tossicologici lo dimostreranno. Quando Murray fece questo,finalmente Jackson si addormentò.Murray controllò il pulsossimetro, la saturazione ed il polso erano normali. Murray lasciò la stanza solo quando si sentì sicuro riguardo a Jackson. Quando Murraylasciò quella stanza, c’era zero propofol nel sistema di Jackson e noi vi spiegheremoperché. Come vi ho detto durante la selezione della giuria, questo è un caso scientifico. State a sentirela scienza e saprete la verità. Voglio che voi sappiate esattamente cos’è il propofol e cosa nonè perché in questo caso è il nocciolo della questione. Chiameremo esperti al banco deitestimoni. Il dottor White è un preminente esperto di propofol. Lui è conosciuto a livellointernazionale nel campo dell’anestesia, uno degli esperti dell’accusa è stato un suo studente.Lui è conosciuto dai suoi pari come il  “padre” del propofol, lui ha sviluppato il protocollo perusare il propofol per la sedazione cosciente in questo paese.  Il dottor White vi dirà cose sul propofol che voi potreste non aver sentito:  Il Propofol normalmente viene usato come un farmaco per via endovenosa (iniettato oattraverso una flebo);  il Propofol non è un veleno o una neurotossina. La sua funzione è: indurre il sonno, inclusal’anestesia generale per la chirurgia invasiva. La quantità di propofol usata a tale scopo è 2 mgper chilo di peso corporeo, approssimativamente 130 mg per il corpo di Jackson.  Con quella quantità, non solo c’è il pericolo che il tuo cuore si fermerà, ma anche il rischio diandare in apnea. Ma il propofol il più delle volte non è usato per la chirurgia invasiva, ma per lasedazione in quantità inferiori a quelle che occorrono per quelle procedure pericolose.  E’ unaquestione di quantità. Dosaggi di 25-50 mg di propofol (sedazione cosciente) non determinano ilpericolo di una restrizione delle vie respiratorie né il rischio di un effetto sul cuore. Questainformazione viene dall’Anestesiologia Americana per il protocollo dei non-anestesisti. E’ unfatto noto. Murray a Jackson diede 25 mg di propofol il giorno in cui è morto. E’ una questione diquantità."  Pausa chiamata dal giudice Pastor alle 12:00 pm. La Corte si aggiorna alle 01:30 pm.  Dopo la pausa, l’avvocato Chernoff riassume la dichiarazione di apertura per la difesa:  "Il dottor White vi dirà che entrambe le somministrazioni di propofol sono una questione diquantità. Come per altri farmaci, come per il Tyleon, prenderne 1 può farvi passare il mal ditesta, ma prenderne troppi vi farà perdere il fegato. Il propofol si dissolve.Gli effetti cliniciscompaiono molto più rapidamente di altri farmaci, a prescindere da quanto sia il dosaggioricevuto. Somministrati 25 mg, si dissolveranno e non saranno più nel sangue in 10 minuti. Lostesso per quantità maggiori, dopo 10 minuti, non resta nulla. La quantità trovata negli esamitossicologici è coerente con una chirurgia invasiva.  Noi riteniamo che gli esperti sia da parte dell’accusa che della difesa diranno che è una quantitàsuperiore ai 100 mg. Ascolterete la testimonianza di un’investigatrice del coroner su ciò che erapresente sulla scena, su quello che è stato trovato. Vi dimostreremo che non solo eraimprobabile che ci fosse una flebo, ma che era impossibile.  Perciò, la domanda che voi dovrete porvi nella stanza della giuria sarà: “come ha fattoMichael Jackson ad assumere più propofol?”  Voi sarete alle prese con questa domanda. Un’azione non può essere la causa della morte ameno che non ne sia un “fattore sostanziale”. Questo è il linguaggio che noi riteniamo avretenella stanza della giuria, vi sarà detto che un’azione può essere una causa della morte soltantose è la naturale e probabile conseguenza di quell’azione, quella che una persona ragionevole èprobabile sappia che possa accadere se nulla interviene.  Noi riteniamo che il dottor White vi dirà che Murray non può aver ucciso Jackson, nonpuò essere responsabile della sua morte; che le quantità date da Murray non erano ingrado di determinarne il decesso; che le precauzioni prese erano sufficienti; che seMurray avesse somministrato quella simile quantità, non sarebbe stata misurabile dopo 10minuti. La scienza proverà che Jackson deve aver assunto più propofol quando Murray halasciato la stanza.   Se i farmaci ricevuti da Jackson il 25 giugno fossero stati esattamente quelli riportati daMurray, questi avrebbero ucciso Michael Jackson? Ciascuno degli esperti vi dirà di no,che deve essere stato consegnato/fornito/assunto da Jackson dopo che Murray lasciòquella stanza. Noi crediamo che sia stato lo stesso Michael Jackson ad assumerla.   Crediamo che quanto accaduto con il Lorazepam dimostri lo stato mentale in cui Jackson sitrovava. Nel suo sistema ce ne erano elevate quantità. Murray a lui ne diede solo 4 milligrammi.Se gliene avesse dati a sufficienza per raggiungere i livelli riscontrati dagli esami tossicologici,avrebbe dovuto avergliene somministrate un numero enorme di iniezioni. La quantità nellostomaco di Jackson era di 4 volte superiore a quella nel flusso del suo sangue. Piuttosto cheper iniezione, deve averle ingerite per mostrarsi a quel modo nello stomaco. Dal momento cheMurray non gli dava il propofol che lui voleva, Jackson ha ingerito fino ad 8 pillole per contoproprio senza il permesso del suo dottore. Quando Murray lasciò la stanza, si auto-somministròuna dose supplementare di Propofol che lo uccise all’istante e non c’era alcun modo di salvarlo.  Questo è un caso emozionante, la storia nel suo complesso è tragica, ma le prove nonmostreranno che sia stata responsabilità del dottor Murray. Lui non è un uomo perfetto,come tutti noi non lo siamo, ma questa in corte criminale, non è colpevole.  Fonte: http://trialnotes.blogspot.com/2011/09/conrad-murray-trial-day-1-states.html  
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